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PROGETTO ACCOGLIENZA
PREMESSA

Dalle problematiche discusse in sede di Collegio Docenti e vista l’esperienza positiva realizzata nell’anno scolastico scorso emerge quanto sia opportuno graduare l’accoglienza e la permanenza dei bambini nella scuola, adottando nei primi tempi il solo turno antimeridiano.

Le insegnanti certe del fatto che l’accoglienza e l’inserimento dei bambini non si esauriscono in un breve periodo di tempo ma, proseguono gradualmente per tutto l’anno scolastico con modalità diverse, ritengono opportuno che nel corso dei primi giorni di scuola la durata della frequenza scolastica sia breve.

Gli obiettivi principali di questo primo periodo di scuola sono rappresentati da:

-l’esigenza d’instaurare una situazione rassicurante per i più piccoli e di riprendere contatto con i medi e i più grandi.

-creare un rapporto sincero di collaborazione e stima reciproca tra insegnanti e genitori sulla base del comune riconoscimento del diritto del bambino all’educazione.

Tali obiettivi  consentono un approccio non costrittivo ma rispettoso delle modalità personali, dell’accettazione dell’altro e in genere di relazione, proprie del bambino.

Nelle due prime settimane di frequenza,la compresenza di tutte le insegnanti al mattino, consente un’accoglienza personalizzata essendo ridotto il numero numerico insegnante-bambino.

FINALITA’ GENERALI

-Creare nel bambino un atteggiamento fiducioso verso il nuovo ambiente scolastico.

-Predisporre un percorso che promuova nel bambino la percezione di essere accolto e accettato dall’ambiente scolastico e che ne stimoli il desiderio di farne parte in modo attivo.

TRAGUARDI DI SVILUPPO

-Capacità di stare a scuola per un breve periodo.

-Avvio allo sviluppo dell’autonomia nella gestione di sé e dell’ambiente.

-Avvio alla comprensione e al rispetto delle regole,dei giochi e della routine quotidiana.

-Capacità di comprendere, condividere e collaborare con gli altri rendendosi disponibile ai rapporti di amicizia.

-Avvio alla capacità di ascolto e di concentrazione per accogliere i messaggi degli altri.

ESEMPI DI ATTIVITA’

-Giochi liberi e guidati in giardino e nella palestra psicomotoria.

-Attività di gioco libero negli angoli predisposti dalle insegnanti: casetta, travestimenti, lettura, manipolazione, pittura,costruzioni…….. 

-Racconti, drammatizzazioni, situazioni simulate che rappresentino e facilitino l’apprendimento delle prime regole di autonomia.

-Giochi di orientamento nello spazio.

-Organizzazione dei turni per l’assolvimento di piccoli incarichi attraverso giochi e realizzazione di cartelloni (camerieri, cura delle piante, riordino dei giochi…)

-Attività grafico-pittoriche, libere e guidate per l’abbellimento delle aule al fine di creare un ambiente più rassicurante.

Momenti di canto, recitazione di poesie o di giochi mimico-musicali collettivi per facilitare l’integrazione nel gruppo-sezione.

TEMPI

Mesi di settembre ottobre novembre dicembre.

Nelle prime due settimane di attività educativo-didattica le tre Scuole Statali del Comprensivo funzioneranno con orario ridotto (h.7.45/13).

Il primo periodo di frequenza sarà limitato al solo turno antimeridiano anche per tutti quei bambini che vengano inseriti ad anno scolastico già avviato, per i quali le difficoltà d’ambientamento risultano ancora maggiori dovendosi inserire in un gruppo di bambini con relazioni interpersonali già consolidate.  

ITINERARIO METODOLOGICO

Nella strategia educativo-didattica finalizzata all’accoglienza, le insegnanti ritengono opportuno sottolineare l’importanza:

· dell’accordo nelle modalità e nelle scelte educative dei docenti a livello di Comprensivo ma soprattutto di Plesso, attraverso un confronto ed una reciproca socializzazione delle diverse competenze professionali.

· di un’adeguata organizzazione degli spazi interni ed esterni alla scuola e, ove possibile, la creazione di angoli gioco e laboratori.  

· di un rapporto con i genitori che fin dai primi giorni, sia caratterizzato da reciproca fiducia, scambio e collaborazione. A questo scopo in ogni plesso verrà convocata una riunione assembleare d’inizio anno nella quale verranno illustrate e discusse con i genitori le finalità di questo progetto, verrà proposta l’organizzazione della giornata scolastica e verranno aperti alla discussione i punti principali dell’opuscolo informativo della scuola. Nella suddetta riunione verrà inoltre precisata la funzione educativa della scuola dell’infanzia, la motivazione e il significato delle forme d’accoglienza scelte dalle insegnanti e indicata la necessità di uno scambio d’informazioni costante con la famiglia. Si approfondiranno infine le aspettative dei genitori in relazione al servizio pre-post scuola.

VERIFICA

La verifica effettuata attraverso l’osservazione diretta del bambino in situazioni di gioco libero ed attività organizzate, tenderà a misurare:

· Il livello di conquista dell’autonomia raggiunto nei vari contesti.

· La capacità di rispettare le regole indicate.

· La disponibilità a partecipare ad attività comuni, a prestare aiuto, a fornire la propria collaborazione ad adulti e compagni.

· Riconoscere le difficoltà, le esigenze emotive e le richieste affettive manifestate dal singolo. 

